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IL RETROSCENA 

Paolo Varetto / TORINO 

La strategia è la stessa 
già usata ogniqualvol-
ta si è parlato di auto-
nomia in Italia, e che a 

ben vedere venne adottata an-
che per i referendum sulla giu-
stizia promossi dalla Lega nel 
2022: un asse tra le Regioni del 
nord per fare massa critica sul 
governo. L’apripista è stato il 
governatore del Veneto Luca 
Zaia, che lunedì ha inviato una 
lettera  alla  premier  Giorgia  
Meloni e al ministro Roberto 
Calderoli per chiedere l’attri-
buzione  delle  nove  materie  
per le quali non è richiesta la 
definizione dei Lep, i livelli es-
senziali delle prestazioni, oltre 
a chiedere una prima indagine 
sui profili di attribuzione con-
tenuti  nella  pre  intesa  del  
2018:  politiche  del  lavoro,  
istruzione,  salute,  tutela  
dell’ambiente e dell’ecosiste-
ma. Ieri Piemonte e Lombar-
dia hanno chiesto di riceverne 
copia per elaborare un docu-
mento analogo. Alberto Cirio, 
che con Zaia e Attilio Fontana 
non condivide la militanza le-
ghista ma è stato appena rielet-
to sotto le insegne di Forza Ita-
lia, ha già istituito l’inedita de-
lega all’Autonomia, assegnata 
al salviniano Enrico Bussalino, 
e tratterà l’argomento nella pri-
ma giunta  del  suo  secondo  
mandato. 

Mentre le opposizioni si mo-
bilitano per raccogliere le fir-
me necessarie per il referen-
dum abrogativo e il blocco del-
le Regioni giallorosse (Emilia 
Romagna, Campania, Puglia, 
Toscana e Sardegna) prepara-
no il loro pacchetto di mischia 
e  un’impugnativa  condivisa  
da presentare alla Consulta, an-
che Nello Musumeci, ministro 
della Protezione Civile di Fra-
telli d’Italia, frena: «Richiesta 
legittima in linea di principio, 
ma assolutamente precoce e 
che solleva gravi problemi di 
opportunità». 

«Sono già al lavoro con gli uf-
fici – tira invece dritto Bussali-
no – per predisporre il dossier 
con cui il Piemonte chiederà al 
Governo il trasferimento delle 
competenze delle nove mate-
rie no Lep, in modo da passare 
il prima possibile alla definizio-
ne dell’accordo e alla fase ope-
rativa». Nel dettaglio, si tratta 
di organizzazione della giusti-
zia di pace, rapporti internazio-
nali e con l’Ue della Regione, 
commercio con l’estero, pro-
fessioni, protezione civile, pre-
videnza complementare e inte-
grativa, coordinamento della 
finanza pubblica e del sistema 
tributario, casse di risparmio, 

casse rurali, aziende di credito 
a carattere regionale, enti di 
credito fondiario e agrario a ca-
rattere regionale. 

«Un iter iniziato con una de-
libera  presentata  da  Sergio  
Chiamparino, che ne chiedeva 
13» aveva ricordato Cirio pre-
sentando la sua giunta la scor-

sa settimana. E per rinsaldare 
il patto del nord, il lombardo 
Fontana aggiunge: «La Lom-
bardia è già pronta, avevo an-
che pensato alla Sanità ma ne 
parleremo con il governo. Ab-
biamo fatto tutti i compiti e 
quindi abbiamo la possibilità 
di fare delle scelte». 

Resta da vedere venerdì qua-
li saranno le reazioni all’inter-
no del governo regionale del 
Piemonte, nel quale Fratelli d’I-
talia esprime 5 assessori su 11.

Per il momento restano agli 
atti le parole del loro collega di 
partito Musumeci: «Io ho delle 
perplessità, e le riscontro den-

tro la coalizione di maggioran-
za e tra le Regioni del Mezzo-
giorno. Poi, certo, a decidere 
sarà il capo del governo e il go-
verno nel suo insieme. Io sono 
per l’Autonomia a patto che 
tutte le Regioni partano dalla 
stessa linea: acceleriamo sui 
Lep, e poi procediamo». A re-

plicare ci pensa Zaia: «Non c’è 
alcuna fuga. C’è una legge del-
la Repubblica, che io ho segui-
to». 

«Ecco l’ennesima spaccatu-
ra nella maggioranza. I distin-
guo di Musumeci sono lacrime 
di coccodrillo» è la maligna os-
servazione delle opposizioni, 
che chiedono a Meloni e al mi-
nistro Giorgetti di riferire in au-
la, mentre si prepara la batta-
glia per abrogare l’intera rifor-
ma Calderoli sull’Autonomia. 
La  segretaria  del  Pd  Elly  
Schlein anticipa che «stiamo la-
vorando con le altre forze poli-
tiche e sociali per prepararci a 
raccogliere le firme per il refe-
rendum abrogativo e intanto 
posso già annunciare che por-
teremo la richiesta di referen-
dum nei consigli delle Regioni 
in cui governiamo». Tra giove-
dì e venerdì Emilia, Campa-
nia, Puglia, Toscana e Sarde-
gna terranno una riunione per 
esaminare «un testo inattacca-
bile» che dovrà essere inviato 
alla Corte Costituzionale. 

In Emilia Romagna i capi-
gruppo del centrosinistra han-
no chiesto di votare la richie-
sta del referendum il 9 luglio, 
prima delle dimissioni del pre-
sidente  Stefano  Bonaccini,  
eletto in Europa. La Campania 
lo farà il giorno precedente, e a 
ruota toccherà a Toscana, Sar-
degna e Puglia. Anche molti 
municipi  calabresi  sono  in  
pressing sul governatore Ro-
berto Occhiuto, che però è sta-
to eletto con Forza Italia: «Non 
rimaniamo a guardare e asso-
ciamoci a queste altre cinque 
Regioni». —

“

IL CASO

Paolo Russo / ROMA

Sul decreto legge taglia 
liste di attesa le Regio-
ni fanno muro e si dico-
no pronte a fare ricor-

so alla Consulta. Per bloccare 
almeno l’articolo 2 del provve-
dimento, quello che istituisce 
una sorta di ispettorato presso 
il ministero della Salute, che 
anche su segnalazione dei cit-
tadini  potrà  controllare  le  
agende di prenotazione delle 
Asl, acquisire la documentazio-
ne delle aziende sanitarie e del-
le regioni, che avranno l’obbli-
go di rispondere. Una “invasio-
ne di campo” secondo le Regio-
ni, che in audizione ieri al Sena-
to hanno puntato però l’indice 
soprattutto sulla carenza di ri-

sorse e di disposizioni sul «go-
verno della domanda». Che si-
gnifica poi porre un freno alle 
prescrizioni  inappropriate,  
che sarebbero il 20% del tota-
le. Ma mentre su quest’ultimo 
aspetto il ministro della Salu-
te, Orazio Schillaci, ha dato 
mandato all’Iss affinché siano 
stese delle linee guida che aiu-
tino i medici a prescrivere quel 

che effettivamente serve, sulle 
risorse è tutto in alto mare. «Il 
fatto che si faccia riferimento a 
un fondo sanitario ampiamen-
te incapiente a noi preoccupa 
non poco», ha affermato in au-
dizione il coordinatore dei gli 
assessori regionali alla sanità, 
l’emiliano  Raffaele  Donini.  
Preoccupazione condivisa an-
che dal governatore del Lazio, 
Francesco Rocca, che pure gui-
da una giunta di centro-destra, 
a conferma di un malumore bi-
partisan sul decreto. 

Il fatto è che per le Regioni 
fornire, come indica il decreto, 
le prestazioni anche il sabato e 
la domenica, chiedere al priva-
to di erogarne di più e permet-
tere al cittadino di rivolgersi a 
questo senza pagare quando i 
tempi di attesa superano i limi-
ti di legge, è un pacchetto che 
vale non meno di un miliardo, 

mentre nel decreto ci sarebbe-
ro poco più di 200 milioni nel 
biennio per defiscalizzare gli 
straordinari dei medici. Per tut-
to il resto le Regioni avrebbero 
da attingere ai 101 milioni an-
cora non spesi di quanto stan-
ziato per l’abbattimento delle 
liste di attesa nel 2022. Mentre 
è in corso una ricognizione per 
verificare quanto le Regioni 
avrebbero ancora in cassa dei 
365 milioni stanziati allo stes-
so scopo nel 2023 e dei 505 
messi sul piatto dalla manovra 
del 2024. Soldi che sembrereb-
bero essere in larga parte nella 
disponibilità dei governatori. 
Con quelli del Nord pronti a ri-
battere di averli invece in lar-
ga misura già impegnati, men-
tre dal Lazio in giù potrebbero 
essere stati dirottati a copertu-
ra delle altre falle dei conti in 
rosso della nostra sanità. —

 LO SCONTRO POLITICO 

Capisco bene chi nutre timori, ma mi 
sento di rassicurare sugli effetti positivi 
Si procederà con la cautela necessaria 

L’assessore Raffaele Donini

Autonomia

“ALBERTO CIRIO
GOVERNATORE DEL PIEMONTE

patto del Nordil

Noi saremo disposti a gemellarci subito 
con una Regione del Sud e a testare 
assieme gli effetti di questa autonomia

LE NUOVE COMPETENZE

REGIONALI

Protezione civile

Previdenza
complementare
e integrativa

Lavoro e vigilanza
sugli ordini professionali

Organizzazione
della giustizia di pace

Casse di risparmio
e aziende di credito
regionali

Commercio con l'estero

Enti di credito fondiario
e agrario regionali

Rapporti internazionali
e con l’Ue

Coordinamento
della finanza pubblica
e del sistema tributario

Le 9 materie chieste dal Veneto

Il Piemonte e la Lombardia seguono il Veneto: pronti a chiedere subito le competenze su nove materie
Il ministro Musumeci frena: «Ci sono perplessità». E le amministrazioni di centrosinistra accelerano sul referendum

La preoccupazione dei governatori dopo il decreto taglia liste d’attesa

Sanità, le Regioni ricorrono alla Consulta 
«Lo Stato non si sostituisca a noi sulle Asl»

LUCA ZAIA
GOVERNATORE DEL VENETO
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